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L’inchiesta

■ Prima la freddezza delVatica-
no,orailgelodel suo legale.L’av-
vocato Franco Coppi ha deciso
di rinunciare alla difesa di don
Gelmini: «Troppe esternazioni».
Intanto nuove accuse di abusi
sessuali contro il sacerdote. I pm
prontiachiudere l’inchiesta: i ca-
si sotto esame partono dal ’93.
 Righi a pagina 5

■ Il sabotaggiononèprovato, la
disorganizzazione, l’insufficienza
del personale e i mancati investi-
menti, sì. E così dopo l’ispezione
all’aeroporto di Fiumicino e l’in-
terventodelministroBianchi, sul
banco degli imputati per il caos
dei bagagli è salita soprattutto
l’Adr(AeroportidiRoma).L’Avia-
partner, una delle società di han-
ding, è stata diffidata: ha 30 gior-
nipermettersi inregola. I sindaca-
ti accusano anche l’Enac per aver
chiuso gli occhi per troppo tem-
po. Dopo l’intervento del mini-
stro dei Trasporti, altri 80 addetti
saranno impiegati nel servizio.
 Palladino e Solani a pagina 7

ENRICO FIERRO

QUALI CONTENUTI
PARLANO POLITICI
E INTELLETTUALI

Commenti

«Piccioli» contro i picciotti

E la chiamano estate.
«Al Billionaire si annoiano
con champagne... Continua la
processione dei dannati che fanno

code di ore per arrivare a spiagge
occupate da milioni di persone.
E intanto tutti fanno i cavoli loro e
si lamentano del povero Prodi, che

dovendo tenere in piedi la baracca
viene ogni giorno svillaneggiato da
chi l’Italia l’ha fatta a pezzi»

Giorgio Bocca, Il Venerdì di Repubblica, 3 agosto 2007

GIANNI MARSILLI

PARTITO DEMOCRATICO

Di Blasi a pagina 3

SARKOZY, QUESTIONE DI STILE

l’Unità + € 6,90 Cd “Compilation Country 1” tot: € 7,90;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

Avevodettomaipiù.Maipiù
politica «politicante», mai

più incarichi, mai più responsa-
bilitàdigovernodellecoseedel-
le persone. Quelli che ho avuto
inpassato mi avevanofattopas-
sare la voglia e la fantasia, tanto
più che ambizioni non ne ho
mai coltivate. E le cose di cui
non ho smesso di occuparmi -
scritturaevolontariato -misem-
branodatemposufficientiadas-
solvere il mio debito con l’uma-
nità: perché scrivere e occuparsi
degliultimiècomunqueunmo-
do di fare politica, generalmen-
te più congeniale alle mie capa-
cità (dunque foriero diansiemi-
nori), e anche ai miei desideri.
 segue a pagina 29

VAI MONTALBANO Finalmente Andrea Camilleri ha deciso: scri-
verà un libro sulla mafia. Lo scrittore ha superato la sua ritrosia a
trattare l’argomento capomandamenti, boss e picciottazzi - gli
fanno semplicemente schifo e lui non vuole «guadagnare nulla
dalla mafia» - per uno scopo altissimo. I proventi del libro, che
Mondadori manderà alle stampe entro due mesi, andranno ad
una associazione che si occupa di figli di poliziotti vittime delle
mafie. Con quei soldi i ragazzi potranno avere borse di studio ed
essere aiutati nella loro formazione. Bella notizia in questo agosto
di valigie scomparse, boschi in fiamme, benzine rincarate, onore-
voli tirate di coca, piddì, primarie e Bossi che va in montagna per
preparare la riscossa (con Tremonti!). Salvo Montalbano, il com-
missario scorbutico, un po’ comunista e tanto goloso di arancini,
che si incazza quando scopre un onorevole pappa e ciccia con i
mammasantissima, aiuterà i figli dei suoi colleghi. Quelli veri, in
carne, ossa e rischi. Bella notizia di una bella Italia.

A lcuni vocaboli andrebbero
usati con parsimonia estre-

ma, per proteggerli. La pulizia del-
la politica e della mente comincia
sempre con una pulizia delle paro-
le più sciupate. Questa riflessione
diBarbaraSpinellibensiattagliaal-
lo scempio che in Italia deve spes-
so subire il termine «garantismo».
Unoscempiochenegliultimitem-
pistafacendoevaporarelarealtàdi
ieri e di oggi. Ad impartire suppo-
nenti lezioni di garantismo, infat-
ti, sonosoprattuttoicorifeidicolo-
ro che hanno sempre praticato
strategie finalizzate al rifiuto del
processo, alla sua gestione come
momento di rottura e di scontro.
Mentre è del tutto evidente che
queste strategie di contestazione
del processo in sé, indipendente-
mente dal suo esito (quel che con-
ta è la difesa «dal» processo, non
«nel» processo) nulla hanno a che
vedere con un sistema di stretta le-
galità.  segue a pagina 9

Monaco 1972. I primi
giochi olimpici dove

è stato introdotto il concet-
to di accredito, pass, con-
trollo agli ingressi per con-
sentire l’accesso alle aeree
olimpiche solo ad atleti, al-
lenatori, dirigenti ed addet-
tiai lavori.Deigiochisorve-
gliati. Chissà da chi o da
che cosa ci chiedevamo
ignari.
 segue a pagina 27

Ognivolta che in Italia qual-
cosanonfunziona, sigrida

alsabotaggio (ineconomia)oal
complotto (in politica).
È puntualmente successo col
maxi-ingorgo dei bagagli all’ae-
roporto di Fiumicino. Ma una
rapida inchiesta ha accertato
che di sabotaggio non c’è stata
neppure l’ombra: si è trattato di
un disservizio bello e buono.
E adesso? Adesso il presidente
dell’Enac, Vito Riggio, che ave-
va evocato quello spettro in-
quietante a Gr Parlamento, e
quanti l’hanno assecondato si
ritrovanoconunapessimafigu-
ra inpiùdi fronteatuttoilmon-
do, in primis di fronte ai poveri
utenti, in tal caso bastonati due
volte.
L’emergenza-bagagli non è sta-
ta immane soltanto nel primo
scalo aeroportuale italiano.
 segue a pagina 28

L’INCOSCIENZA
DI UNA SFIDA

L’INTERVISTA

Io e Veltroni

CONDANNATO «Il GIORNALE»

«Partigiani a via Rasella
legittimo atto di guerra»

GIAN CARLO CASELLI

VITTORIO EMILIANI

CLARA SERENI

Fiumicino, la colpa non è di chi lavora
L’ispezione accerta che dietro il caos dei bagagli non c’è stato sabotaggio
Sotto accusa Aeroporti di Roma. Il ministro Bianchi: subito altri 80 addetti

L’ITALIA RITROVÒ
GIUSTIZIA

NOVELLA CALLIGARIS

UNA BRUTTA
STORIA

Fassino: per favorire la pace
dobbiamo rafforzare Abu Mazen

LA CASSAZIONE ha condannato «Il Giornale», all’epoca diretto da Vitto-
rio Feltri, per aver diffamato Rosario Bentivegna e i gappisti autori del-
l’attentato di via Rasella a Roma il 24 marzo del ’44 dopo il quale i nazi-
sti, per rappresaglia, misero in atto l’eccidio delle Fosse Ardeatine. «Via
Rasella, fu un legittimo atto di guerra contro un esercito straniero occu-
pante». «Il Giornale» dovrà pagare 45mila euro.  Tarquini a pagina 8

Don Gelmini, altre accuse. E il difensore lascia
Inchiesta verso la fine: testimonianze dal ’93. L’avvocato Coppi: fa troppe esternazioni

P iùcheunapresidenza,èunca-
pogiro. Non si era neanche

spenta l’eco della liberazione degli
ostaggibulgari inmanoaGhedda-
fi, ed ecco spuntare la strepitosa
ipotesi,perquantononconferma-
ta, che anche il calvario di Ingrid
Betancourt stia per finire. Ogni
giorno sui giornali di tutto il mon-
docompareunafotodi lui, l’onni-
presente presidente, anzi l’onni-
presidente, come l’ha chiamato
François Hollande che voleva
prenderlo per i fondelli ma gli ha
creato invece nuova popolarità: a
cavallo di uno scooter sulle acque
del lago Winnepesaukee nel New
Hampshire, a torso nudo mentre
se ne va a pesca, in costume men-
tre se la prende con due fotografi.
 segue a pagina 12

COSÌ HO VISTO
UCCIDERE I GIOCHI

■ «La pace in Medio Oriente
passa attraverso il rafforzamen-
to di Abu Mazen». Al rientro
dalla missione dell’Internazio-
nalesocialistaPieroFassinomo-
stra un cauto ottimismo: «Per
la prima volta da molto tempo
- spiega in un’intervista a l’Uni-
tà - un nuovo scenario è matu-
rato dopo la crisi di Gaza». Ha-
mas? «Il problema deve essere
risoltodaipalestinesietra ipale-
stinesi».
 De Giovannangeli

a pagina 10

Gli anni Novanta

Aeroporti

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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